
Aspetti vegetazionali  
del bacino dell’Olona 

Corso di formazione “Ambiente Olona”                                                                                 
Varese, 03/05/2018 

Guido Brusa 
biologo, libero professionista e collaboratore Università degli Studi dell’Insubria   
guido.brusa@libero.it 



FLORA: è l’elenco delle specie vegetali 
presenti in un dato territorio. 
 

Oggetto di uno studio floristico sono le singole 
specie presenti in un territorio: la loro  
identificazione, la scoperta di nuove specie, la 
segnalazione di specie rare ecc. 
  

VEGETAZIONE: è l’insieme di piante 
coerenti con il sito nel quale crescono e 
nella disposizione spaziale assunta 
spontaneamente.  
 

In sostanza, è rappresentata dalle diverse 
comunità vegetali (boschi, prati, ecc.) in cui le 
specie si riuniscono. 
Oggetto di uno studio vegetazionale sono le 
comunità, non le singole specie. 
 

“la flora è il vocabolario, la vegetazione il linguaggio”  

a - pino cembro 
b - larice 
c - abete rosso 
d - rododendro 
e - mirtilli 
f - ginepro nano 
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Possono essere individuati più livelli di studio e di conseguenza altrettanti livelli 
nello sviluppo degli studi di geobotanica. 
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Unità discrete vs. Continuum 
Gli ecologi vegetali sono stati divisi nelle 
loro opinioni se la vegetazione è costituita 
da una serie di distinta di unità (= 
comunità vegetali) o se i “tipi” di 
vegetazione sfumano uno nell'altro. 
 
La vegetazione è caratterizzata dal legame 
tra modelli di distribuzione delle singole 
specie, la presenza nel contesto 
territoriale (ecosistema, paesaggio, ecc.) e 
la dislocazione spaziale nel contesto stesso 
in cui si trovano. 
 
Pertanto, i vari aspetti della teoria del 
continuo e del punto di vista delle unità 
discrete si complementano piuttosto che 
si escludono a vicenda. 

! 

? 



Struttura della vegetazione 
L'aspetto generale della vegetazione si chiama fisionomia. 
La fisionomia è usata per descrivere le principali caratteristiche della vegetazione, 
come la forma biologica (e/o la forme di crescita) della/e specie dominante/i 
all'interno di una comunità vegetale. 
La forma biologica è una caratteristica molto importante della vegetazione ed è 
usata in molti sistemi di classificazione delle comunità vegetali. 
 

Principali forme biologiche: 
posizione degli organi svernanti 



Le forme biologiche sono usate in numerosi sistemi di classificazione della 
vegetazione: è un sistema molto semplice che considera la fisionomia della 
comunità ovvero la forma biologica della/e specie dominante/i. 

prato (emicriptofite) 

bosco (fanerofite = alberi) lamineto (idrofite) 

canneto (elofite) arbusteto (fanerofite = arbusti) 
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Più criteri, es. basati su fisionomia e specie, possono essere combinati per ottenere 
una semplice, ma efficace (e comprensibile a tutti), classificazione delle comunità 
vegetali. 
Il livello di dettaglio dipende dal nostro obiettivo... 

prato (emicriptofite) 

bosco (fanerofite = alberi) 

bosco  di latifoglie (faggio) 

bosco  di aghifoglie (conifere) pineta (pino silvestre) 

pecceta (abete rosso) 
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Definizioni da LR 10/2008 (art.2, c.1) 
 
Specie autoctone o indigene: le specie naturalmente presenti in una determinata area 
geografica nella quale si sono originate o sono giunte senza l'intervento diretto - 
intenzionale o accidentale - dell'uomo 
 
Specie alloctone o aliene: le specie non appartenenti alla fauna o flora originaria di una 
determinata area geografica, ma che vi sono giunte per l'intervento - intenzionale o 
accidentale - dell'uomo 
 
In altre parole, la presenza di una specie esotica (= alloctona, =aliena) in una data area è 
dovuta all’intervento diretto (intenzionale) o indiretto dell’uomo, che ne ha consentito il 
superamento delle barriere geografiche. Alternativamente la specie è giunta senza 
intervento da parte dell’uomo, ma provenendo da una zona in cui esso è già considerato 
esotico. 



Robinia pseudacacia: esotica 

Esempi 

areale originario 

superamento barriera geografica 



Picea abies: autoctona ... 

Esempi 

areale 

Alpi 



Picea abies: ... esotica 

areale “potenziale” 

occorre contestualizzare! 



Osservatorio Regionale per la Biodiversità: http://www.biodiversita.lombardia.it/sito 

 

Rilevamento puntuale (al metro) dell’ubicazione di una popolazione. 
 



Specie esotiche maggiormente invasive nel bacino dell’Olona 
 



R. japonica R. x bohemica R. sachalinensis 

Specie esotiche maggiormente invasive nel bacino dell’Olona 
 



Specie esotiche maggiormente invasive nel bacino dell’Olona 
 



S. canadensis 

Specie esotiche maggiormente invasive nel bacino dell’Olona 
 

S. gigantea 



Specie esotiche maggiormente invasive nel bacino dell’Olona 
 



Altre specie esotiche invasive nel bacino dell’Olona 
 Ailanthus altissima Buddleja davidii Helianthus tuberosus 

Impatiens glandulifera Lonicera japonica Rosa multiflora 



Specie di interesse conservazionistico nel bacino dell’Olona 
 



Specie di interesse conservazionistico nel bacino dell’Olona 
 



Altre specie di interesse conservazionistico nel bacino dell’Olona 
 Ranunculus flammula Legousia speculum-veneris 

Chrysosplenium alternifolium  

Fagus sylvatica Matteuccia struthiopteris 



L’attributo “naturale” è applicabile quando 
l’ambiente non è sostanzialmente stato alterato 
dall’uomo (natural environment o wilderness).  
 

L’ambiente naturale 

Valle dei Forni (SO) 

Lacchiarella (MI) 

L’ambiente artificiale è contrapposto a quello 
naturale, poiché è l’uomo l’artefice 
dell’ambiente.    



Tuttavia l’uomo è parte stessa (integrante) della 
natura.  
Vi sono ambienti artificiali  in cui l’opera dell’uomo 
(campo coltivato) non seleziona le specie vegetali 
spontanee (infestanti o commensali). 

L’ambiente naturale 

Foreste Casentinesi (AR) 

Altri ambienti, apparentemente naturali, sono 
invece opera dell’uomo (impianti di conifere). 
Sono dunque ambienti artificiali? 

Salento (LC) 



In realtà la mano dell’uomo è visibile quasi ovunque 
nei nostri ambienti e ha condizionato per millenni 
l’ambiente naturale. 

L’ambiente naturale 

Cantone Ticino (CH) 

il diagramma pollinico (L. di Agliana,TO) indica la 
comparsa del castagno in tempi storici 

nascita 
di Gesù 

compare 
il castagno! 

A.C. 

D.C. 



Variazioni nell’uso del suolo 

anni ‘50 oggi 



Variazioni nell’uso del suolo 

anni ‘50 oggi 



Evoluzione della vegetazione o degrado floristico? 
ieri (1950) oggi (2015) 



Vegetazione ripariale (corsi d’acqua) 
 



Vegetazione ripariale (corsi d’acqua) 
 

Vegetazioni acquatiche radicate al fondo 

Ranunculus fluitans 

Callitriche sp.pl. 



Vegetazione ripariale (corsi d’acqua) 
 
 FASCIA A LEGNO TENERO 

 
• Saliceti arbustivi 
• Saliceti arborei e Pioppeti 

 
Boscaglie e boschi ripariali con salici e pioppi; lo strato erbaceo inesistente (ghiaie, sabbie) o 
eterogeneo con grosse erbe igro-nitrofile o rovi 
 



Salix purpurea 

Vegetazione ripariale (corsi d’acqua) 
 
 

Salix alba 



Populus nigra 

Vegetazione ripariale (corsi d’acqua) 
 
 

Populus x  
canadensis 



FASCIA A LEGNO DURO 
 

Querco-Ulmeti 
 
 

Querco-Carpineti 

Vegetazione ripariale (corsi d’acqua) 
 
 



Ulmus minor 

Quercus robur 

Vegetazione ripariale (corsi d’acqua) 
 
 



Quercus robur 

Carpinus betulus  

Vegetazione ripariale (corsi d’acqua) 
 
 



Vegetazione palustre (corpi d’acqua ferma) 
 

Comunità naturali: 
•Potamion pectinati (P): comunità a 
idrofite completamente sommerse 
oppure a idrofite con foglie galleggianti 
(lamineto); 
•Lemno-Hydrocharition (Lm): comunità 
di idrofite natanti; 
•Phragmition communis (Pa): comunità 
a elofite (canneto a Phragmites 
australis; 
•Salicion cinereae (Sc): boscaglia 
palustre (saliceto a Salix cinerea); 
•Alnion glutinosae (Ag): bosco palustre 
(ontaneta ad Alnus glutinosa). 
 
Dalle attività antropiche tradizionali:   
•Magnocaricion elatae (Me): cariceto a 
grandi carici; 
•Molinion caeruleae (Mc): molinieto, 
stagionalmente sommerso; 
•Arrhenatherion elatioris (Ae): prato da 
fieno, di rado con falda affiorante, in 
quanto drenato per la presenza di fossi. 



Vegetazione acquatica: schema dinamico 
 

Principali rapporti dinamici tra le più rappresentative comunità vegetali nelle aree umide, identificate 
a livello di sintaxon fitosociologico e ripartite secondo i due principali gradienti ecologici: il livello della 
falda idrica (affrancamento dall’acqua) e il grado di trofia (disponibilità di nutrienti).  
Sono riportati soltanto i principali fattori che determinano l’evoluzione progressiva o quella “laterale” 
delle vegetazioni (a colore diverso delle frecce, corrisponde un diverso fattore). Il tratteggio rado dei 
rettangoli individua le comunità parzialmente semi-naturali (moderato determinismo antropico), invece 
il tratteggio fine quelle completamente semi-naturali (elevato determinismo antropico). La sigla DH 
accanto alla denominazione indica se il sintaxon include almeno alcune comunità riconducibili agli 
habitat di interesse comunitario (Direttiva Habitat). 



Vegetazione palustre (corpi d’acqua ferma) 
 
 

Comunità idrofite natanti in superficie 
 
  

Lemna minor 

Lemna minuta 



Vegetazione palustre (corpi d’acqua ferma) 

Vegetazioni erbacee palustri delle rive (a elofite: canneti) 

Phragmites 
australis 



Vegetazione palustre (corpi d’acqua ferma) 
 

Carex elata 

Carex acutiformis 

Vegetazioni palustri delle rive (a elofite: magnocariceti) 



Vegetazione palustre (corpi d’acqua ferma) 
 

Boscaglie e boschi di latifoglie palustri 

Salix cinerea Alnus glutinosa 



Vegetazione erbacea seminaturale 
 
                Prati da fieno 
 



Vegetazioni acidofile 
 
        Boschi di farnia (querceti) e betulle (betulleti) 
 



Vegetazioni acidofile 
 
        Boschi di conifere (pino silvestre) e di latifoglie esotiche (quercia rossa) 
 



Arbusteti a prevalenza di piccoli arbusti (cespugli: 
camefite), spesso sempreverdi.  
Prevale, di solito, la presenza del brugo (Calluna vulgaris). 

Vegetazioni acidofile 
 
        Le brughiere 
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Vegetazioni boschive di esotiche 
 
    Robinieti misti (la robinia sostituisce gli alberi originali) e robinieti puri (d’invasione) 

 
         
 


